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Contesto 

Negli ultimi anni si sta assistendo, in Italia come in altri Paesi europei, ad una trasformazione radicale 

del settore elettrico caratterizzata, da un lato, dalla crescita importante di impianti a Fonti Rinnovabili 

Non Programmabili (FRNP) e, dall’altro, dalla dismissione di impianti convenzionali in grado di fornire 

i servizi di regolazione necessari ad assicurare l’esercizio in sicurezza del sistema. 

Ciò determina già oggi - e in misura maggiore in scenari futuri - condizioni di forte criticità per la 

sicurezza del sistema elettrico strettamente connesse al verificarsi dei seguenti fenomeni: 

- riduzione della potenza regolante di frequenza e tensione derivante dalla modifica del mix 

produttivo a favore di impianti FRNP che generalmente non contribuiscono a tali regolazioni1; 

- progressiva riduzione dell’inerzia del sistema. L’aumento della generazione “inverter-based” 

comporta una riduzione della risposta inerziale del sistema elettrico e, conseguentemente, 

della stabilità di frequenza, a fronte di brusche variazioni del carico e/o della generazione; 

tale inerzia, di natura sia termica che meccanica, è stata storicamente fornita dalla 

combinazione di caldaie a vapore, generatori sincroni e relative turbine meccanicamente 

accoppiate. La progressiva perdita di inerzia può comportare anche l’insorgenza di fenomeni 

dinamici (oscillatori, aperiodici) legati alla complessiva diminuzione della potenza di 

cortocircuito e di inerzia combinati all'aumento di produzione da fonti FER distribuite; 

- crescente ripidità della rampa serale del carico residuo causata dalla drastica e repentina 

riduzione della produzione solare nelle ore serali (cfr. Figura 1); 

- crescenti periodi di over-generation da impianti rinnovabili nelle ore centrali della giornata 

che possono comportare tagli all’energia prodotta da tali impianti (cfr. Figura 1); 

- aumento delle situazioni di congestioni di rete a causa della distribuzione disomogenea degli 

impianti rinnovabili sul territorio nazionale (principalmente localizzati al Sud) e della distanza 

dai principali luoghi di consumo. 

 

 

Figura 1. Evoluzione della curva di carico residuo (simulazione 2030) 

 

 
1 Si segnalano su questo aspetto dei passi in avanti anche grazie all’aggiornamento della normativa tecnica di connessione 
effettuata da Terna in attuazione del Regolamento UE Requirements for Generators (RfG). Grazie alla nuova normativa, 
alcune tipologie di impianti a fonte FER nuovi devono essere in grado di fornire la regolazione di tensione.  



: 

E poi …..

Ø Rendere più accessibili le infrastrutture (trasporto e distribuzione) in via 

collaborativa con il mondo della produzione verso obiettivi immediati 

(PNRR)  e di medio termine

Ø Favorire lo sviluppo ordinato del mercato (GO)

Ø Snellire procedure e favorire condizioni di garanzia degli investimenti

Ø Cogliere tutte le esternalità positive del sistema di digestione 

anaerobica con particolare riguardo al tema della capacità di cattura 

della CO2

OBIETTIVI PRINCIPALI

10

INOLTRE ….

Accanto allo sviluppo del biometano, è fondamentale proseguire la

produzione di energia da biogas in quelle realtà produttive che per

localizzazione o dimensioni non sono nelle condizioni di convertire, al

fine di non disperdere gli investimenti e le infrastrutture già realizzate.

In questa ottica è necessario completare rapidamente l’iter normativo

relativamente:

q alla definizione dei (già in ritardo di 45 giorni)

q all’emanazione del (atteso da 6 anni)

La produzione di energia da biogas in questi contesti può anche

costituire un volano per lo sviluppo delle in

ambito rurale.
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